
        
            
                
            
        

    


25 marzo 

ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE  

Titolare dell'Istituto Maria Santissima Annunziata 



SOLENNITÀ* 



PRIMI VESPRI 

 

INNO 

Accogli nel tuo grembo, 

o Vergine Maria, 

il Verbo di Dio Padre. 



Su te il divino Spirito  

distende la sua ombra, 

o Madre del Signore. 



Porta santa del tempio, 

intatta ed inviolabile, 

ti apri al re della gloria. 



Predetto dai profeti, 

annunziato da un angelo, 

viene Gesù salvatore. 



A te, Cristo, sia lode, 

al Padre e al Santo Spirito  

nei secoli dei secoli. Amen. 



Oppure un altro inno o canto adatto, 

approvato dall’autorità competente. 

-------------------- 

* Come nella Liturgia delle Ore. 

Per   l'approfondimento   e   la  meditazione  personale   si    possono  utilizzare  le  letture complementari (non sostitutive di quelle approvate riportate in appendice (p. 486). 



 1 Ant.  Dal ceppo di lesse spunterà un germoglio, 

una gemma fiorirà dalle sue radici: 

su di lui si poserà lo Spirito di Dio  

(T P. alleluia). 



SALMO 112  Lodate il nome del Signore 

 Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili (Lc 1,52). 

  

Lodate, servi del Signore, *  

lodate il nome del Signore. 

Sia benedetto il nome del Signore, *  

ora e sempre. 

Al sorgere del sole al suo tramonto *  

sia lodato il nome del Signore. 

Su tutti i popoli eccelso è il Signore, *  

più alta dei cieli è la sua gloria. 



Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell'alto *  

e si china a guardare nei cieli e sulla terra? 

Solleva l'indigente dalla polvere, *  

dall'immondizia rialza il povero, 

per farlo sedere tra i principi, *  

tra i principi del suo popolo. 



Fa abitare la sterile nella sua casa *  

quale madre gioiosa di figli. 



 1 Ant.  Dal ceppo di Iesse spunterà un germoglio, 

una gemma fiorirà dalle sue radici: 

su di lui si poserà lo Spirito di Dio  

( T P.  alleluia). 



 2 Ant.   Il Signore gli darà il trono di Davide suo padre, e regnerà in eterno 

(T P. alleluia). 



 

SALMO 147  La Gerusalemme riedificata 

 Vieni, ti mostrerò 1a fidanzata, la sposa dell'Agnello  (Ap 21,9). 

Glorifica il Signore, Gerusalemme, * 

loda, Sion, il tuo Dio 

Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, 

in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 



Egli ha messo pace nei tuoi confini  

e ti sazia con fior di frumento. 

Manda sulla terra la sua parola, *  

il suo messaggio corre veloce. 



Fa scendere la neve come lana, * 

come polvere sparge la brina. 

Getta come briciole la grandine, * 

di fronte al suo gelo chi resiste? 



Manda una sua parola ed ecco si scioglie, * 

fa soffiare il vento e scorrono le acque. 

Annunzia a Giacobbe la sua parola, * 

le sue leggi e i suoi decreti a Israele. 



Così non ha fatto 

con nessun altro popolo, * 

non ha manifestato ad altri  

i suoi precetti. 



 2 Ant.   Il Signore gli darà il trono di Davide suo padre, e regnerà in eterno 

(T P. alleluia). 



 3 ant.  Oggi il Verbo eterno, 

nato dal Padre prima dei secoli, 

ha umiliato se stesso, 

è divenuto un uomo mortale  

(T P. alleluia). 



CANTICO (Fil 2,6-11) Cristo, servo di Dio 

 

Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *  

non considerò un tesoro geloso  

la sua uguaglianza con Dio; 



ma spogliò se stesso, † 

assumendo la condizione di servo *  

e divenendo simile agli uomini; 

apparso in forma umana, umiliò se stesso † 

facendosi obbediente fino alla morte *  

e alla morte di croce. 



Per questo Dio l'ha esaltato *  

e gli ha dato il nome 

che è al di sopra di ogni altro nome; 



perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †  

nei cieli, sulla terra * 

e sotto terra; 



e ogni lingua proclami 

che Gesù Cristo è il Signore, *  

a gloria di Dio Padre. 



 3 ant.  Oggi il Verbo eterno, 

nato dal Padre prima dei secoli, 

ha umiliato se stesso, 

è divenuto un uomo mortale  

( T P.  alleluia). 



LETTURA BREVE 

1Gv 1,1-3a 

Vi annunziamo ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo 

veduto con i nostri occhi, ciò che noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno 

toccato, ossia il Verbo della vita. Poiché la vita si è fatta visibile, noi l'abbiamo veduta e di ciò rendiamo testimonianza e vi annunziamo la vita eterna, che era presso il Padre e si è resa 

visibile a noi. Quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi, perché 

anche voi siate in comunione con noi. 



RESPONSORIO BREVE 

In Quaresima: 

R. Un germoglio spunterà da lesse, * una stella da Giacobbe. 

Un germoglio spunterà da lesse, una stella da Giacobbe. 

V. Dalla Vergine nascerà il Salvatore, 

una stella da Giacobbe. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Un germoglio spunterà da lesse, una stella da Giacobbe. 



Nel Tempo di Pasqua: 



R. Un germoglio spunterà da lesse, una stella da Giacobbe. * Alleluia, alleluia. 

Un germoglio spunterà da Iesse, una stella da Giacobbe. Alleluia, alleluia. 

V. Dalla Vergine nascerà il Salvatore, 

alleluia, alleluia. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Un germoglio spunterà da lesse, una stella da Giacobbe. 

Alleluia, alleluia. 



 Ant.al  Magn. 

Lo   Spirito Santo scenderà in te, Maria; 

come ombra si stenderà su di te 

la presenza dell'Altissimo ( TP. alleluia). 



Cantico della B. V. Maria (p. 183). In appendice il cantico in latino (p. 586). 



CANTICO DELLA BEATA VERGINE  

L'anima mia magnifica il Signore * 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 



perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 

D'ora in poi tutte le generazioni 

mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 

e Santo è il suo nome: 



di generazione in generazione la sua misericordia * 

si stende su quelli che lo temono. 



Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 



ha rovesciato i potenti dai troni, * 

ha innalzato gli umili; 



ha ricolmato di beni gli affamati, * 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 



Ha soccorso Israele, suo servo, * 

ricordandosi della sua misericordia, 



come aveva promesso ai nostri padri, * 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 





INTERCESSIONI 

Con animo fiducioso invochiamo Dio Padre, che oggi per mezzo dell'angelo ha annunziato a 

Maria il 

messaggio della salvezza:  Signore, donaci la tua grazia. 

Hai eletto la Vergine Maria, perché divenisse Madre del tuo Figlio, 

- guarda con bontà a tutti coloro che attendono la redenzione. 

Per bocca dell'angelo hai annunziato a Maria la gioia e la pace, 

- dona al mondo la gioia e la pace del tuo regno. 

Per opera dello Spirito Santo e con l'assenso di Maria Vergine hai fatto abitare fra noi il tuo Verbo eterno, 

- disponici ad accogliere il Cristo come lo accolse la Vergine Maria. 

Tu che innalzi gli umili e colmi di beni gli affamati, 

- aiuta i deboli, solleva gli sfiduciati, conforta i morenti. 

Dio grande e misericordioso, a cui nulla è impossibile, 

- salvaci dal peccato e dalla morte e dona ai nostri defunti l'eredità eterna. 

Padre nostro. 



ORAZIONE 

0  Dio,  tu  hai  voluto  che  il  tuo  Verbo  si  facesse  uomo  nel  grembo  della  Vergine  Maria: concedi  a  noi,  che  adoriamo  il  mistero  del  nostro  Redentore,  vero  Dio  e  vero  uomo,  di essere partecipi della sua vita immortale. Egli è Dio, e vive e regna con te... 



Conclusione dell'Ora (p. 185). 

INVITATORIO 

 Ant.   

Il Verbo di Dio si è fatto uomo:  

venite, adoriamo  (T P.  alleluia). 

Salmo invitatorio (p. 161). 

UFFICIO DELLE LETTURE 

INNO 

« Vergine madre, figlia del tuo figlio, 

umile e alta più che creatura, 

termine fisso d'eterno consiglio, 



tu sei colei che l'umana natura  

nobilitasti sì, che il suo fattore  

non disdegnò di farsi sua fattura. 

Nel ventre tuo si raccese l'amore  

per lo cui caldo ne l'eterna pace  

così è germinato questo fiore. 



Qui se' a noi meridiana face 

di caritate, e giuso, intra i mortali, 

se' di speranza fontana vivace. 



Donna, se' tanto grande e tanto vali, 

che qual vuol grazia ed a te non ricorre, 

sua disianza vuol volar sanz'ali. 



La tua benignità non pur soccorre 

a chi domanda, ma molte fiate  

liberamente al dimandar precorre. 



In te misericordia, in te pietate, 

in te magnificenza, in te s'aduna  

quantunque in creatura è di bontate ». 



Oppure un altro inno o canto adatto, approvato dall'autorità competente. In appendice Inno 

Madre dell'Umanità (p. 543). 



 1 ant.    

Nella pienezza dei tempi, 

Dio mandò suo Figlio, nato da donna, 

perché fossimo adottati come figli  

( T P.  alleluia). 



SALMO 2 Il Messia, Re vittorioso 

 I capi di questa città si radunarono insieme contro il suo santo servo Gesù, che tu hai consacrato Messia (At 4,27). 



Perché le genti congiurano, * 

perché invano cospirano i popoli? 



Insorgano i re della terra † 

e i principi congiurano insieme *  

contro il Signore e contro il suo Messia: 



« Spezziamo le loro catene, *  

gettiamo via i loro legami ». 



Se ne ride chi abita i cieli, * 

li schernisce dall'alto il Signore. 



Egli parla loro con ira, * 

li spaventa nel suo sdegno: 

« Io l'ho costituito mio sovrano *  

sul Sion mio santo monte ». 



Annunzierò il decreto del Signore. †  

Egli mi ha detto: « Tu sei mio figlio, *  

io oggi ti ho generato. 



Chiedi a me, ti darò in possesso le genti *  

e in dominio i confini della terra. 

Le spezzerai con scettro di ferro, *  

come vasi di argilla le frantumerai ». 



E ora, sovrani, siate saggi, *  

istruitevi, giudici della terra; 

servite Dio con timore * 

e con tremore esultate; 



che non si sdegni * 

e voi perdiate la via. 

Improvvisa divampa la sua ira. *  

Beato chi in lui si rifugia. 



 1 ant.  Nella pienezza dei tempi, 

Dio mandò suo Figlio, nato da donna, 

perché fossimo adottati come figli  

 (T P.  alleluia). 



 2 ant.  Entrando nel mondo, Cristo dice:  

Un corpo mi hai preparato; 

io vengo, Dio, per fare la tua volontà  

 (T. P.  alleluia). 



SALMO 18 A   Inno al Dio Creatore 



 Ci ha visitati dall'alto  un  sole che sorge... a dirigere  i nostri  passi sulla via della pace (Lc 1,78-79). 

  

I cieli narrano la gloria di Dio, * 

e l'opera delle sue mani annunzia il firmamento 

Il giorno al giorno ne affida il messaggio *  

e la notte alla notte ne trasmette notizia. 



Non è linguaggio e non sono parole, *  

di cui non si oda il suono. 

Per tutta la terra si diffonde la loro voce *  

e ai confini del mondo la loro parola. 



Là pose una tenda per il sole † 

che esce come sposo dalla stanza nuziale, * 

esulta come prode che percorre la via. 



Egli sorge da un estremo del cielo † 

e la sua corsa raggiunge l'altro estremo:  

nulla si sottrae al suo calore. 



 2 ant.  Entrando nel mondo, Cristo dice:  

Un corpo mi hai preparato; 

io vengo, Dio, per fare la tua volontà  

 (T. P.  alleluia). 



 3 ant.  Questo è l'amore di Dio per noi: ha mandato il suo unico Figlio, 

perché in lui avessimo la vita 

( T. P. alleluia). 

SALMO 44   La Regina Sposa 

 Vidi la nuova Gerusalemme... pronta come una sposa adorna per il suo sposo (Ap 21,7). 

Effonde il mio cuore liete parole, †  

io canto al re il mio poema. * 

La mia lingua è stilo di scriba veloce. 



Tu sei il più bello tra i figli dell'uomo, †  

sulle tue labbra è diffusa la grazia, *  

ti ha benedetto Dio per sempre. 



Cingi, prode, la spada al tuo fianco, † 

nello splendore della tua maestà ti arrida la sorte, *  

avanza per la verità, la mitezza e la giustizia. 



La tua destra ti mostri prodigi: †  

le tue frecce acute 

colpiscono al cuore i tuoi nemici; *  

sotto di te cadono i popoli. 



Il tuo trono, Dio, dura per sempre; * 

è scettro giusto lo scettro del tuo regno. 

Ami la giustizia e l'empietà detesti: †  

Dio, il tuo Dio ti ha consacrato *  

con olio di letizia, a preferenza dei tuoi eguali. 



Le tue vesti son tutte mirra, aloè e cassia, *  

dai palazzi d'avorio ti allietano le cetre. 

Figlie di re stanno tra le tue predilette; *  

alla tua destra la regina in ori di Ofir. 



Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio, *  

dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre; 

al re piacerà la tua bellezza. * 

Egli è il tuo Signore: pròstrati a lui. 



Da Tiro vengono portando doni, * 

i più ricchi del popolo cercano il tuo volto. 



La figlia del re è tutta splendore, *  

gemme e tessuto d'oro è il suo vestito. 



È presentata al re in preziosi ricami; * 

con lei le vergini compagne a te sono condotte; 

guidate in gioia ed esultanza * 

entrano insieme nel palazzo regale. 



Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; *  

li farai capi di tutta la terra. 



Farò ricordare il tuo nome per tutte le generazioni, *  

e i popoli ti loderanno in eterno, per sempre. 

 3 ant.  Questo è l'amore di Dio per noi:  

ha mandato il suo unico Figlio, 

perché in lui avessimo la vita     (T. P. alleluia). 

V.  Il Verbo di Dio si è fatto carne  (T P. alleluia). 

R.  È venuto ad abitare con noi  (T. P.  alleluia ).  



PRIMA LETTURA 

Dal primo libro delle Cronache 

17,1-15 



 Profezia riguardante il Figlio di Davide 

Quando  si  fu  stabilito  in  casa,  Davide  disse  al  profeta  Natan:  «  Ecco,  io  abito  una  casa  di cedro mentre l'arca dell'alleanza del Signore sta sotto una tenda ». Natan rispose a Davide: 

« Fa' quanto desideri in cuor tuo, perché Dio è con te ». 

Ora  in  quella  medesima  notte  fu  rivolta  a  Natan  questa  parola  di  Dio:  «  Va'  a  riferire  a Davide mio servo: Dice il Signore: Tu non mi costruirai la casa per la mia dimora. Difatti io non ho mai abitato in una casa da quando feci uscire Israele dall'Egitto fino ad oggi. Io passai da una tenda all'altra e da una dimora all'altra. Durante tutto il tempo in cui ho camminato insieme con tutto Israele non ho mai detto a qualcuno dei Giudici, ai quali avevo ordinato di pascere  il  mio  popolo:  Perché  non  mi  avete  costruito  una  casa  di  cedro? 

Ora,  riferirai  al  mio  servo  Davide:  Dice  il  Signore  degli  eserciti:  Io  ti  ho  preso  dal  pascolo, mentre seguivi il gregge, per costituirti principe sul mio popolo Israele. Sono stato con te in tutte le tue imprese; ho distrutto tutti i tuoi nemici davanti a te; renderò il tuo nome come quello dei più grandi personaggi sulla terra. Destinerò un posto per il mio popolo Israele; ivi lo pianterò perché vi si stabilisca e non debba vivere ancora nell'instabilità e i malvagi non continuino  ad  angariarlo  come  una  volta,  come  quando  misi  i  Giudici  a  capo  di  Israele. 

Umilierò tutti i tuoi nemici, mentre ingrandirò te. Il Signore ha intenzione di costruire a te una  casa.  Quando  i  tuoi  giorni  saranno  finiti  e  te  ne  andrai  con  i  tuoi  padri,  susciterò  un discendente dopo di te, uno dei tuoi figli, e gli renderò saldo il regno. Costui mi costruirà una casa  e  io  gli  assicurerò  il  trono  per  sempre.  Io  sarò  per  lui  un  padre  e  lui  sarà  per  me  un figlio; non ritirerò da lui il mio favore come l'ho ritirato dal tuo predecessore. Io lo farò star saldo nella mia casa, nel mio regno; il suo trono sarà sempre stabile ». Natan riferì a Davide tutte queste parole e tutta la presente visione. 









RESPONSORIO 

Cf Lc 1,26-32 





R. L'angelo Gabriele fu mandato alla Vergine Maria, sposa di Giuseppe. A lei, turbata per il mistero di luce, egli dà l'annunzio: Non temere, Maria, hai trovato grazia presso Dio. * Il figlio che tu concepirai sarà chiamato Figlio dell'Altissimo ( T. P.  alleluia). 

V.  Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. 

R. Il figlio che tu concepirai sarà chiamato Figlio dell'Altissimo ( T. P.  alleluia). 





SECONDA LETTURA 

Dalle « Lettere » di san Leone Magno, papa 

(Lett. 28 a Flaviano, 3-4Il 

 m i s t er o   d e l l a   n o st r a  r i c o n c i l i a z i o n e  

Dalla Maestà divina fu assunta l'umiltà della nostra natura, dalla forza la debolezza, da colui che è eterno, la nostra mortalità; e per pagare il debito che gravava sulla nostra condizione, la  natura  impassibile  fu  unita  alla  nostra  natura  passibile.  Tutto  questo  avvenne  perché, come era conveniente per la nostra salvezza, il solo e unico mediatore tra Dio e gli uomini, l'uomo Cristo Gesù, immune dalla morte per un verso, fosse, per l'altro, ad essa soggetto. 

Vera, integra e perfetta fu la natura nella quale è nato Dio, ma nel medesimo tempo vera 

e  perfetta  la  natura  divina  nella  quale  rimane  immutabilmente.  In  lui  c'è  tutto  della  sua divinità e tutto della nostra umanità. 

Per  nostra  natura  intendiamo  quella  creata  da  Dio  al  principio  e  assunta,  per  essere redenta,  dal  Verbo.  Nessuna  traccia  invece  vi  fu  nel  Salvatore  di  quelle  malvagità  che  il seduttore portò nel mondo e che furono accolte dall'uomo sedotto. Volle addossarsi certo 

la nostra debolezza, ma non essere partecipe delle nostre colpe. Assunse la condizione di 

schiavo,  ma  senza  la  contaminazione  del  peccato.  Sublimò  l'umanità,  ma  non  sminuì  la divinità.  Il  suo  annientamento rese  visibile l'invisibile  e mortale  il  creatore e  il  signore di tutte le cose. Ma il suo fu piuttosto un abbassarsi misericordioso verso la nostra miseria 

che  una  perdita  della  sua  potestà  e  del  suo  dominio.  Fu  creatore  dell'uomo  nella condizione  divina  e  uomo  nella  condizione  di  schiavo.  Questo  fu  l'unico  e  medesimo Salvatore. 

Il Figlio di Dio fa dunque il suo ingresso in mezzo alle miserie di questo mondo, scendendo dal  suo  trono  celeste,  senza  lasciare  la  gloria  del  Padre.  Entra  in  una  condizione  nuova: infatti  invisibile  in  se  stesso,  si  rende  visibile  nella  nostra  natura;  infinito,  si  lascia circoscrivere;  esistente  prima  di  tutti  i  tempi,  comincia  a  vivere  nel  tempo;  padrone  e signore  dell'universo,  nasconde  la  sua  infinita  maestà,  prende  la  forma  di  servo; impassibile e immortale, in quanto Dio, non sdegna di farsi uomo passibile e soggetto alle 

leggi della morte. Colui infatti che è vero Dio, è anche vero uomo. Non vi è nulla di fittizio in questa unità, perché sussistono e l'umiltà della natura umana e la sublimità della natura divina. 

Dio  non  subisce  nutazione  per  la  sua  misericordia,  così  l'uomo  non  viene  alterato  per  la dignità  ricevuta.  Ognuna  delle  nature  opera  in  comunione  con  l'altra  tutto  ciò  che  le  è proprio.  II  Verbo  opera  ciò  che  spetta  al  Verbo,  e  l'umanità  esegue  ciò  che  è  proprio dell'umanità. La prima di queste nature risplende per i miracoli che compie, l'altra soggiace agli oltraggi che subisce. E, come il Verbo non rinunzia a quella gloria che possiede in tutto uguale  al  Padre,  così  l'umanità  non  abbandona  la  natura  propria  della  specie.  Non  ci stancheremo di ripeterlo: L'unico e il medesimo è veramente Figlio di Dio e veramente figlio dell'uomo. È Dio, perché « in principio era il Verbo e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio» (Gv 1,1). È uomo perché « il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi »  

(Gv 1,14). 



RESPONSORIO 

Cf Lc 1,31.42 



R. Accogli la parola, Vergine Maria, l'annunzio dell'angelo del Signore: Concepirai nel tuo grembo l'uomoDio. * Diranno di te: Benedetta fra le donne! ( T. P.  alleluia). 



V. Partorirai un figlio, e sarai madre sempre vergine. Diranno di te: Benedetta fra le donne! 

( T. P.  alleluia). 



Inno Te Deum (p. 165). In appendice l'inno in latino (p. 584). 

ORAZIONE 

0  Dio,  tu  hai  voluto  che  il  tuo  Verbo  si  facesse  uomo  nel  grembo  della  Vergine  Maria: concedi  a  noi,  che  adoriamo  il  mistero  del  nostro  Redentore,  vero  Dio  e  vero  uomo,  di essere partecipi della sua vita immortale. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

Conclusione dell'Ora (p. 185). 



LODI MATTUTINE 

 

INNO 

 

Dal sorgere del sole  

s'irradi sulla terra  

il canto della lode. 



Il Creatore dei secoli  

prende forma mortale  

per redimere gli uomini. 



Maria vergine madre  

porta un segreto arcano  

nell'ombra dello Spirito. 



Dimora pura e santa, 

tempio del Dio vivente, 

concepisce il Figlio. 



A te sia lode, o Cristo, 

al Padre e al Santo Spirito  

nei secoli dei secoli. Amen. 

Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità competente. 

 1 ant.  L'angelo Gabriele fu inviato 

alla sposa di Giuseppe, la Vergine Maria  

 (T P.  alleluia). 



Salmì e cantico della domenica, 1 a sett. (p. 167). 

 2 ant.  Benedetta sei tu fra le donne, 

e benedetto il frutto del tuo seno  (T P.  alleluia). 



 3 ant.  In virtù della parola, 

vergine, Maria concepisce, 

e, intatta, genera il Salvatore  (T P.  alleluia). 



LETTURA BREVE 

Fil 2,6-8 

Cristo  Gesù,  pur  essendo  di  natura  divina,  non  considerò  un  tesoro  geloso  la  sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo 

simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò se stesso. 

RESPONSORIO BREVE 

In Quaresima: 

R. Ave, Maria, piena di grazia, * il Signore è con te. 

Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te. 

V. Benedetta tu fra le donne, benedetto il frutto del tuo seno. 

Il Signore è con te. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te. 



Nel Tempo di Pasqua: 

R. Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te. * Alleluia, alleluia. 

Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Alleluia, alleluia. 

V. Benedetta tu fra le donne, benedetto il frutto del tuo seno. 

Alleluia, alleluia. 

Gloria al Padre e al Figlia e allo Spirito Santo. 

Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Alleluia, alleluia. 



 Ant. al Ben.  Nel suo immenso amore per noi, 

Dio ha mandato suo Figlio, 

fatto uomo come noi peccatori  (T P.  alleluia). 



Cantico di Zaccaria  



Benedetto il Signore Dio d'Israele, * 

perché ha visitato e redento il suo popolo, 



e ha suscitato per noi una salvezza potente * 

nella casa di Davide, suo servo, 



come aveva promesso * 

per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo: 



salvezza dai nostri nemici, * 

e dalle mani di quanti ci odiano. 



Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 

e si è ricordato della sua santa alleanza, 



del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 

di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 

di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 

al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo * 

perché andrai innanzi al Signore 

a preparargli le strade, 



per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 

nella remissione dei suoi peccati, 



grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 

per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge 



per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 

e nell'ombra della morte 



e dirigere i nostri passi * 

sulla via della pace. 



 Ant. al Ben.  Nel suo immenso amore per noi, 

Dio ha mandato suo Figlio, 

fatto uomo come noi peccatori  (T P.  alleluia). 

 

 

INVOCAZIONI 

 

Celebrando  gli  inizi  della  nostra  redenzione  nel  giorno  dell'annunciazione  a  Maria, preghiamo con fiducia Dio nostro Padre: 

 Interceda per noi la santa Madre di Dio. 

Come Maria accolse con fede l'annunzio dell'angelo, 

- donaci, o Padre, di accogliere con gioia la parola del nostro Salvatore. 

Tu che hai guardato l'umiltà della tua serva, 

- abbi pietà di noi e di tutti gli uomini del nostro tempo. 

Come Maria, nuova Eva, aderì pienamente alla tua parola, 

- fa' che accettiamo con amore la tua volontà. 

La santa Madre di Dio soccorra i miseri, conforti i deboli e gli oppressi, 

- preghi per il popolo, protegga il clero, interceda per le vergini consacrate. 



Padre nostro. 

ORAZIONE 

0  Dio,  tu  hai  voluto  che  il  tuo  Verbo  si  facesse  uomo  nel  grembo  della  Vergine  Maria: concedi  a  noi,  che  adoriamo  il  mistero  del  nostro  Redentore,  vero  Dio  e  vero  uomo,  di essere partecipi della sua vita immortale. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

Conclusione dell'Ora (p. 185). 



ORA MEDIA 

Inni (p. 171) 

Salmodia complementare (p. 177) 

TERZA 

 Ant.  Dal ceppo di Iesse è fiorita la Vergine Maria, 

resa madre dallo Spirito di Dio ( T.P.  alleluia.) 



Lettura breve   Ef 1,9-10 

Dio  ci  ha  fatto  conoscere  il  mistero  della  sua  volontà,  secondo  quanto  nella  sua benevolenza, aveva in lui prestabilito per realizzarlo nella pienezza dei tempi: il disegno cioè di ricapitolare in Cristo tutte le cose, quelle del cielo come quelle della terra. 

V. L'angelo del Signore portò l'annunzio a Maria ( T.P.  alleluia.) 

R. E concepì dallo Spirito Santo ( T.P.  alleluia.) 



SESTA 

 Ant .  La Vergine concepirà un figlio 

e lo darà alla luce: 

Emmanuele è il suo nome ( T.P.  alleluia.) 

Lettura Breve   1 Gv 4, 10 

In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha 

mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. 



V. Io sono la serva del Signore ( T.P.  alleluia.) 

R. Si compia in me la tua parola ( T.P.  alleluia.)  

  

NONA 

 

 Ant.  Estenderà il suo dominio 

sino ai confini della terra: 

egli sarà la pace ( T.P.  alleluia.) 

  

Lettura Breve    1 Tm 2, 5 

Uno solo è Dio e uno solo il mediatore fra Dio e gli uomini, l'uomo Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto per tutti. 

V. Il Verbo di Dio si è fatto carne ( T.P.  alleluia.) 

R. E' venuto ad abitare in mezzo a noi ( T.P.  alleluia.) 



ORAZIONE 

O Dio, tu hai voluto che il tuo Verbo si facesse uomo nel grembo della Vergine Maria: 

concedi a noi, che adoriamo il mistero del nostro Redentore, vero Dio e vero uomo, di 

essere partecipi della sua vita immortale. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

Conclusione dell’Ora (p. 186) 

SECONDI VESPRI 

INNO 

 

Ave, stella del mare, 

madre gloriosa di Dio, 

vergine sempre, Maria, 

porta felice del cielo. 



L'« Ave » del messo celeste  

reca l'annunzio di Dio, 

muta la sorte di Eva, 

dona al mondo la pace. 

Spezza i legami agli oppressi, 

rendi la luce ai ciechi, 

scaccia da noi ogni male, 

chiedi per noi ogni bene. 



Mòstrati Madre per tutti, 

offri la nostra preghiera, 

Cristo l'accolga benigno, 

lui che si è fatto tuo Figlio. 



Vergine santa fra tutte, 

dolce regina del cielo, 

rendi innocenti i tuoi figli, 

umili e puri di cuore. 



Dònaci giorni di pace, 

veglia sul nostro cammino, 

fa' che vediamo il tuo Figlio, 

pieni di gioia nel cielo. 



Lode all'altissimo Padre, 

gloria al Cristo Signore, 

salga allo Spirito Santo  

l'inno di fede e d'amore. Amen. 

Oppure un altro inno o canto adatto, approvato dall'autorità competente. 

 1 ant.  L'angelo del Signore portò l'annunzio a Maria:  

e concepì dallo Spirito Santo  (T P.  alleluia). 

SALMO   109,1-5.7  Il Messia, re e sacerdote 

 Bisogna che egli regni finché non abbia posto tutti i suoi  

 nemici sotto i suoi piedi (1Cor 15,25).  

Oracolo del Signore al mio Signore: *  

« Siedi alla mia destra, 

finché io ponga i tuoi nemici *  

a sgabello dei tuoi piedi ». 

Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion:  

« Domina in mezzo ai tuoi nemici. 

A te il principato nel giorno della tua potenza *  

tra santi splendori; 

dal seno dell'aurora, * 

come rugiada, io ti ho generato ». 



Il Signore ha giurato e non si pente: *  

« Tu sei sacerdote per sempre 

al modo di Melchisedek ». 

Il Signore è alla tua destra, * 

annienterà i re nel giorno della sua ira. 

Lungo il cammino si disseta al torrente * 

e solleva alta la testa. 



 1 ant.  L'angelo del Signore portò l'annunzio a Maria:  

e concepì dallo Spirito Santo  (T P.  alleluia). 



 2 ant.  Maria, non temere: 

Dio ti ha guardata con amore:  

concepirai un figlio e lo darai alla luce; 

sarà chiamato figlio dell'Altissimo  (T P.  alleluia). 





SALMO 129 

Dal profondo a te grido 

 Egli salverà il suo popolo dai suoi peccati (Mt 1,21). 

Dal profondo a te grido, o Signore; *  

Signore, ascolta la mia voce. 

Siano i tuoi orecchi attenti * 

alla voce della mia preghiera. 



Se consideri le colpe, Signore, *  

Signore, chi potrà sussistere? 

Ma presso di te è il perdono, *  

perciò avremo il tuo timore. 



Io spero nel Signore, * 

l'anima mia spera nella sua parola. 

L'anima mia attende il Signore * 

più che le sentinelle l'aurora. 



Israele attenda il Signore, * 

perché presso il Signore è la misericordia, 

grande è presso di lui la redenzione; * 

egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. 

 2 ant.  Maria, non temere: 

Dio ti ha guardata con amore:  

concepirai un figlio e lo darai alla luce; 

sarà chiamato figlio dell'Altissimo  (T P.  alleluia). 



 3 ant. Io   sono la serva del Signore: 

si compia in me la tua parola   (T P.  alleluia). 



CANTICO (Col 1,3.12-20) 

Ringraziamento a Dio 

 

 Cristo fu generato prima di ogni creatura, è il primogenito   

 di coloro che risuscitano dai morti. 

  

Ringraziamo con gioia Dio, * 

Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

perché ci ha messi in grado di partecipare  

alla sorte dei santi nella luce, 



ci ha liberati dal potere delle tenebre, * 

ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto, 

per opera del quale abbiamo la redenzione, * 

la remissione dei peccati. 



Cristo è immagine del Dio invisibile, *  

generato prima di ogni creatura; 

è prima di tutte le cose, * 

e tutte in lui sussistono. 

Tutte le cose sono state create per mezzo di lui *  

e in vista di lui: 

quelle nei cieli e quelle sulla terra, * 

quelle visibili e quelle invisibili. 

Egli è il Capo del corpo, che è la Chiesa; *  

è il principio di tutto, 

il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, *  

per ottenere il primato su tutte le cose. 



Piacque a Dio di far abitare in lui ogni pienezza, *  

per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose, 

rappacificare con il sangue della sua croce, * 

gli esseri della terra e quelli del cielo. 

 3 ant. Io   sono la serva del Signore: 

si compia in me la tua parola   (T P.  alleluia). 



LETTURA BREVE 

1Gv 1,1-3a 

Vi annunziamo ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo 

veduto con i nostri occhi, ciò che noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno 

toccato, ossia il Verbo della vita. Poiché la vita si è fatta visibile, noi l'abbiamo veduta e di ciò rendiamo testimonianza e vi annunziamo la vita eterna, che era presso il Padre e si è resa 

visibile  a  noi.  Quello  che  abbiamo  veduto  e  udito,  noi  lo  annunziamo  anche  a  voi,  perché anche voi siate in comunione con noi. 



RESPONSORIO BREVE 

In Quaresima: 

R . Il Verbo di Dio, fatto uomo, * è venuto ad abitare in mezzo a noi. 

Il Verbo di Dio, fatto uomo, è venuto ad abitare in mezzo a noi. 

V. Egli era in principio presso Dio: 

è venuto ad abitare in mezzo a noi. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Il Verbo di Dio, fatto uomo, è venuto ad abitare in mezzo a noi. 



Nel tempo di Pasqua: 

R . Il Verbo di Dio, fatto uomo, è venuto ad abitare in mezzo a noi. * Alleluia, alleluia. 

Il Verbo di Dio, fatto uomo, è venuto ad abitare in mezzo a noi. Alleluia, alleluia. 

V.  Egli era in principio presso Dio:  

alleluia, alleluia. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Il Verbo di Dio, fatto uomo, è venuto ad abitare in mezzo a noi. Alleluia, alleluia. 



 Ant. al  Magn.  L'angelo Gabriele disse a Maria: Ave, piena di grazia, il Signore è con te. 

Tu sei benedetta fra le donne ( T. P.  alleluia). 







Cantico della B. V. Maria  

INTERCESSIONI 

Con animo fiducioso invochiamo Dio Padre, che oggi per mezzo dell'angelo ha annunziato a 

Maria il messaggio della salvezza:  Signore, donaci la tua grazia. 

Hai eletto la Vergine Maria, perché divenisse madre del tuo Figlio, 

- guarda con bontà a tutti coloro che attendono la redenzione. 

Per bocca dell'angelo hai annunziato a Maria la gioia e la pace, 

- dona al mondo la gioia e la pace del tuo regno. 

Per opera dello Spirito Santo e con l'assenso di Maria Vergine hai fatto abitare fra noi il tuo Verbo eterno, 

- disponici ad accogliere il Cristo come lo accolse la Vergine Maria. 

Tu che innalzi gli umili e colmi di beni gli affamati, 

- aiuta i deboli, solleva gli sfiduciati, conforta i morenti. 

Dio grande e misericordioso, a cui nulla è impossibile, 

- salvaci dal peccato e dalla morte e dona ai nostri defunti l'eredità eterna. 

Padre nostro. 

ORAZIONE 

O  Dio,  tu  hai  voluto  che  il  tuo  Verbo  si  facesse  uomo  nel  grembo  della  Vergine  Maria: concedi  a  noi,  che  adoriamo  il  mistero  del  nostro  Redentore,  vero  Dio  e  vero  uomo,  di essere partecipi della sua vita immortale. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 



Conclusione dell'Ora (p. 185). 



Compieta (p. 187). 
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SOLENNITA*
PRIMI VESPRI

INNO
Accogli nel tuo grembo,
o Vergine Maria,

il Verbo di Dio Padre.

Su te il divino Spirito
distende la sua ombra,
©0 Madre del Signore.

Porta santa del tempio,
intatta ed inviolabile,
ti apri al re della gloria.

Predetto dai profeti,
annunziato da un angelo,
viene Gesu salvatore.

Ate, Cristo, sia lode,
al Padre e al Santo Spirito
nei secoli dei secoli. Amen.

Oppure un altro inno o canto adatto,
approvato dall'autorita competente.
* Come nella Liturgia delle Ore.

Per [approfondimento e la_meditazione personale si possono _utilizzare le letture
complementari (non sostitutive di quelle approvate riportate in appendice (p. 486).

1 Ant. Dal ceppo di lesse spuntera un germoglio,
una gemma fiorira dalle sue radici:
su di lui i posera lo Spirito d
(TP. alleluia).

SALMO 112 Lodate il nome del Signore
Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili (Lc 1,52).

Lodate, servi del Signore, *
lodate il nome del Signore
Sia benedetto il nome del
ora e sempre.
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